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La multa
in bianco
Sabato mattina alle ore 8 ho
trovato sulla mia macchina
un accertamento di infra-
zione (totalmente in bianco)
che vi allego. Non sapendo se
si riferisse a me (la mac-
china era posteggiata in un
posto dove si è sempre par-
cheggiato), da cittadino ligio,
sono andato in posta e per
usufruire del pagamento in
via breve ho pagato euro 0
per multa (essendo quello
che c’è scritto sopra) ed euro
1 come contributo volontario
per fornire una penna Bic a
chi l’ha fatta . Resta inteso
che se mi sarà rispedita la
multa la pagherò (escluse le
spese del bollettino e della
raccomandata). Non quanti-
fico il tempo perso.
PAOLO GARRONE E-MAIL

Treni e aerei
la città in declino
Il vostro giornale (giovedì 5
dicembre 2013) ha diramato
un comunicato delle Ferrovie
nel quale sono menzionati i
miglioramenti che interver-
ranno dalla primavera per
molte città italiane ma, non
viene indicata Genova. Ge-
nova pressoché isolata nelle
comunicazioni per auto-
strade spesso intasate (ep-
pure addirittura nella mag-
gioranza c’è opposizione per
la costruzione della “gronda”
che dovrebbe sollevare l’in-
crocio con Genova). L’aero-
porto pressoché inefficiente
per la mancanza di voli e può
dirsi peggio ancora per la fer-
rovia. Da più parti si auspica
lo sviluppo turistico ma, il
viaggio per Genova è disa-
giato in quanto non ci sono
più collegamenti internazio-
nali né con Parigi, Amburgo,

Zurigo, Vienna e persino Tri-
este. La linea per la Francia
nella parte finale è ancora su
un solo binario. Il raggio
delle curve, specie in galle-
ria, non consente l ‘utilizzo
dei moderni treni veloci, le
carrozze sono del tutto fuori
dai tempi e fuori dai tempi,
spesso, sono addirittura i
collegamenti con Milano
(praticamente l ‘unico nodo
di riferimento) e quello che
disorienta che non solo i
“forconi” ma, persino le au-
torità costituite sembrano
darsene carico, eppure il de-
clino di Genova con la fuga
della Esso, della Shell, della
Mobil e altre multinazionali
risale al cinquanta quando
incominciò a manifestarsi la
deficienza delle comunica-
zioni.
VICTOR UCKMAR E-MAIL

F in da bambino
amavo leggere i
quotidiani. In
famiglia si ac-
quistava gior-
nalmente Il La-

voro che peraltro preferivo al Se-
coloXIXperviadiunavestegrafi-
ca che ritenevopiù gradevole e di
facile lettura.
Come ad ogni altro bambino le

pagine che più mi interessavano
all’epoca erano quelle del calcio.
Sono cresciuto, quindi, leggendo
giornalmente e masochistica-
mentelevicissitudinidelmioGe-
noaedeisuoieroi:primaPruzzoe
Damiani,Odorizzi il gran lottato-
re e Gorin, per arrivare via via ai
Vandereycken eBriaschi, Peters.
Tra i ricordi di quel quotidiano

èviva inme lama-
gnificaesperienza
che ebbi quando
venne creato: “il
club dei ragazzi”;
ogni domenica al
quotidianoveniva
allegato un inser-
to rivolto a noi ra-
gazzie talvoltave-
nivanoorganizza-
tieventicheebbe-
ro come apice del
mio entusiasmo la “minicrociera
sul golfo ligure”.
Sogni indelebilidiunetàvolata

via troppo in fretta.
Il giornaledellamiaadolescen-

za fu Il Secolo XIX.
Nonhoricordichemiportanoa

rivivere particolari esperienze
piacevoli nella lettura del Secolo:
è vero che leggere il quotidiano è
per me sempre un momento di
piacere, o coinvolgimento, ma
nulla finoadoggimiavevasegna-
to come invece è avvenuto ieri.
“C’era una volta” .. ma rimarrà

da ora indelebile nelmio animo.
Quante volte ho sentito i miei

parenti ricorrere a questa escla-
mazione…. “una volta”. Tempo fa
mio padre decise di rispondere

all’appellodelquotidianoemi fe-
ce scriverecon il pcunbrevepez-
zo relativo ai suoi ricordi. Lo feci
senza grande entusiasmo.
Ilsuoricordovennepubblicato

in prima pagina il giorno della
inaugurazione della rubrica “Ai
miei tempi”.
Che grande gioia in famiglia. Il

nonnodeimieibambinierafinito
in prima pagina! E non parliamo
diGilardinoeKuckano,parliamo
di nonno Angelo, che ha vissuto
da bambino la guerra e i bombar-
damenti aerei che distrussero la
casa dove abitava, e dovette sfol-
lare inCarsegli (Montoggio), rac-
cogliendo castagne e mangiando
brodi di verdure, quando ne ave-
va.
Per mesi ho letto con passione

le esperienze
dei nostri “vec-
chi”edhoparte-
cipatoconentu-
siasmo all’in-
contro del 6 di-
cembre al Carlo
Felice.
Ho ascoltato

con le lacrime
agli occhi, colpi-
to dalle parole
udite e toccanti,

lette per noi. Ho vissuto con la
fantasia molti dei racconti, coin-
volgenti, raccontati durante
l’evento. Alcuni di questimi han-
noricordato lamia infanzia:gret-
te, partite a pallone, vicoli ricchi
di colori e di vita.
Ero presente con imiei genito-

ri, conmiamoglie emio figlio: tre
generazioni insieme.
Hoacquistatoil librochelegge-

rò ai miei figli, cercando di tra-
smettere loro le sensazioni dei
vari autori.
Nonhoparoleperesprimervila

gratitudine per quanto avete fat-
to, organizzando un evento che
resteràpersempreneimieiricor-
di. Grazie Il Secolo XIX, il mio
quotidiano.
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CANCELLATE QUELL’INSULTO BEFFARDO ALLE ERBE
CI SCRIVE L. C.: «Questa scritta si può leggere da qualche tempo nel caruggio che , da piazzaMatteotti, scende in
piazza Erbe. Si tratta di uno dei tanti insulti alle forze dell’ordine che si possono leggere suimuri della città senza che
chi di dovere si prenda la briga di cancellarli. Questo, però, è particolarmente “scanzonato” per non dire beffardo»

LETTEREPUNTI DI VISTA
“AIMIEITEMPI”, REGALO
DIEMOZIONIENOSTALGIA
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GIOIA INFAMIGLIA

Che felicità leggere
sulla prima pagina
del “mio Secolo”
il racconto scritto

damio padre
TAGLIAmedio piccola, carattere
dolcissimo, equilibrata e buona:
come descrivere una cagnolina
che il destino ha relegato in ca-
nile da poco a causa della scom-
parsa della sua padrona? Sally
ha davvero bisogno di un’ado-
zione perché la vita in canile non
fa per lei. E’ adatta a qualsiasi si-
tuazione familiare, sia che in ca-
sa ci siano bambini, sia alla con-
vivenza con altri animali, va
d’accordo con tutti, e’ allegra e
bisognosa di coccole. Insomma
una creatura che può riempire di
affetto chiunque se la porti a ca-
sa. Con una telefonata al 346
9560747 (Associazione Amici
del Cane) conoscerete un’amica
per sempre.

SOSCANILE

SALLY, CAGNOLINA CERCA COCCOLE

NONHAI SANTI IN PARADISO?
Scrivi a: “ci pensa il Secolo” disservizi@ilsecoloxix.it
Ogni mercoledì pubblichiamo le tue segnalazioni

GENOVA capocronista: Claudio Caviglia
Tel. 010.53881/fax 010.5388627 - 010.5388629
e-mail: genova@ilsecoloxix.it
16121 Piazza Piccapietra, 21


